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1 - Programma degli eventi del 10 e 11 luglio

2 - Presentazione delle tematiche di dibattito delle tavole roton
giornata di venerdì 11 luglio

3 - Programma d’azione della Presidenza francese nei settori d
delle politiche sociali

4 - Calendario degli eventi e delle manifestazioni organizzate n
sociale durante la Presidenza francese
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14:30 – 17:00 Riunione del Trio (Francia, Repubblica Ceca, Svez
sociali europei, in seguito con i rappresentanti d
sociale.
Sala Debussy

17:00 – 17:30  Conferenza stampa
 Salone Jardin 

8:00 – 9:00 Colazione a porte chiuse dei ministri e del Commiss
Tema: “un’idea per rendere concreta l’Europa sociale” 
Ristorante Villargenne 

8:45 – 9:00 Accoglienza dei partecipanti

9:10 – 9:40 Riunione plenaria di restituzione dell’incontro del T
sociali e con la piattaforma sociale 
Sala Debussy

 
9:45 – 10:15 Ripresa della riunione plenaria

Sala Debussy

Intervento del Commissario in carica per l'occupazione, 
l’uguaglianza delle possibilità
Intervento del rappresentante del Parlamento europeo
Intervento del rappresentante del Comitato economico e
Intervento del rappresentante del Comitato per la Protez
Intervento del rappresentante del Comitato per l’Occupa
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10:15 – 12:00 Riunione plenaria sul tema della Globalizzazione e dei cambiamenti
climatici 
- Keynote speaker: On. Sven Otto LITTORIN, Ministro per

l’occupazione della Svezia
- Persona intervistata: On. Maravillas Rojo TORRECILLA, Segretario

Generale per l’occupazione della Spagna 
- Dibattito moderato dall’On. Xavier BERTRAND

 

12:45 – 13:00 Punto stampa della Presidenza 
Salone Jardin

13:00 – 14:30 Pranzo – Château de Montvillargenne
Saloni Valois, Montmorency, Pompadour, Condé 

14:30 – 16:00 Riunione plenaria sul tema della Demografia
- Keynote speaker: On. Petr NECAS, Vice Primo ministro, Ministro del

lavoro e degli affari sociali della Repubblica ceca 
- Persona intervistata: On. Joëlle MILQUET, Vice Primo Ministro e

Ministro del Lavoro e delle Pari Opportunità del Belgio 
- Dibattito moderato dall’On. Xavier BERTRAND

16:15 – 18:00 Riunione plenaria sul tema della Diversità 
- Keynote speaker: On. Valérie LETARD, segretario di Stato incaricato

per la Solidarietà
- Persona intervistata: On. Erika SZUCS, Ministro degli Affari Sociali e

del Lavoro dell’Ungheria 
- Dibattito moderato dall’On. Xavier BERTRAND

18:00 Conclusione dei dibattiti da parte dell’On. Xavier BERTRAND 

18:05 – 18:30 Conferenza stampa
Salone Jardin



PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  TTEEMMAATTIICCHHEE  DDII  DDIIBBAATTTTIITTOO  ––  GGIIOORRNNAATTAA  DDEELL  1122  LLUUGGLLIIOO

Globalizzazione e cambiamenti climatici: ecco le due sfide a cui l’Europa deve adattarsi e a cui
deve sia anticipare che accompagnare le evoluzioni. La flessicurezza sarà uno degli strumenti che
le permetteranno, nel campo del sociale, di garantire sia la flessibilità delle sicurezze indispensabili
per le imprese al fine di evolversi su dei mercati incessantemente più concorrenziali, ma anche le
sicurezze necessarie ai lavoratori per essere più mobili. Chi dice mobilità e sicurezze dice anche
mercato del lavoro più integrato, per rispondere alle nuove esigenze e alle nuove aspettative di
ognuno. In tutti questi campi, questa prima tematica di dibattito sarà l’occasione di scambio per
rafforzare il coordinamento in seno all’Unione europea, affinché essa divenga un attore sociale
completo, più efficace, all’interno così come all’esterno delle sue frontiere. 

L’evoluzione demografica e l’invecchiamento della popolazione europea sono oggi una realtà.
Quindi, è necessario superare i quadri nazionali per affrontare, a livello europeo, la questione
della solidarietà intergenerazionale e le risposte concrete da apportarvi. Durante questa sequenza
saranno, quindi, ampiamente discusse la solidarietà familiare e la conciliazione dei tempi di vita,
tra la vita familiare da un lato e la vita professionale dall’altro. Questo incontro sarà l’occasione di
scambiarsi le buone pratiche, di paragonare le esperienze e di andare più lontano, fino alla
definizione di impegni comuni su questi argomenti. 

L’Europa deve anche proteggere coloro che hanno delle difficoltà a ritornare nel mercato del
lavoro, così come i più fragili dei suoi cittadini. L’inserimento attivo rappresenta, da questo punto
di vista, una sfida maggiore per il futuro della coesione sociale in Europa. Quindi si parlerà degli
impegni dell’Unione per il prossimo decennio in materia di lotta contro la povertà e dei mezzi che
essa intende attuare per raggiungerli. E chi dice coesione sociale dice anche dare le stesse
possibilità a tutti, senza distinzione. Sta qui tutta la questione della non discriminazione. I diversi
aspetti di questo argomento, così come il suo ruolo nel rinnovo dell’agenda sociale saranno nella
lista dei dibattiti. Un rinnovo che, ovviamente, rimarrà il filo conduttore di tutti i lavori di questa
giornata, con una volontà: tirar fuori degli orientamenti comuni per costruire insieme un’Europa
più concreta, più vicina ai cittadini, nonché più protettiva e portatrice di un vero progetto sociale.

La globalizzazione e i cambiamenti climatici

Le nuove sfide demografiche e l’evoluzione dell’attività continua

La coesione sociale e la non discriminazione
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INTRODUZIONE

L’Europa si fonda su dei valori comuni che la rendono originale nel suo modello sociale. Che
questo modello abbia bisogno di evolversi nel mondo di oggi non significa che esso debba
rinunciavi o snaturarlo: l’Europa deve rimanere, anche nel campo del sociale, un punto di
riferimento. 

Le politiche riguardanti il lavoro, l’occupazione e gli affari sociali non dovrebbero essere
considerate come la variabile d'aggiustamento della costruzione europea. Esse devono, al
contrario, trovarsi al centro del progetto europeo, nella misura in cui esse riguardano molto
direttamente la vita quotidiana di milioni di europei. 

Il fatto che queste politiche interessano la maggior parte della responsabilità degli Stati membri
non deve ostacolarci, ma al contrario, deve spingerci insieme dandoci degli orizzonti comuni. 

Per fare ciò, l’Europa ha senza dubbio bisogno di appoggiarsi a delle regole comuni, sfruttando
altre vie: gli scambi di buone pratiche, le sperimentazioni e i dibattiti, per andare al cuore delle
interrogazioni, comprendere le aspettative e tentare di dare delle risposte. Essa deve anche
ricordare il suo impegno a concretizzare i suoi valori nella vita quotidiana dei cittadini europei.

I governi dell’Unione europea non sono i soli ad essere interessati da questa sfida: i parlamentari,
le organizzazioni che, a vario titolo, hanno come ragion d’essere proprio il progresso sociale,
sono chiamati ad apportare il loro contributo attivo.

Auspico che il semestre di presidenza francese sia l’occasione di uno slancio collettivo a beneficio
del rinnovamento dell’Europa sociale.

Xavier BERTRAND
Ministro del lavoro, dei rapporti sociali,
della famiglia e della solidarietà
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• AGENDA SOCIALE RINNOVATA

Il 2 luglio 2008, la Commissione presenta una comunicazione politica e una serie d’iniziative che
riguardano il rinnovo dell’agenda sociale europea. 

Questo rinnovo deve permettere di rispondere alle nuove realtà sociali europee, così come
risultano dalla consultazione lanciata dalla Commissione. Si tratta quindi di definire l’ambizione
che l’Europa si dà in materia sociale per i prossimi anni, sia che si tratti delle sue politiche interne
che della sua azione internazionale.

Per contribuire al dibattito, la presidenza francese ha mobilitato alcuni esperti e contattato il
Comitato economico e sociale europeo, chiedendogli di elaborare un programma d’azione sociale
europeo. Sulla base di questi contributi e della comunicazione della Commissione, essa aprirà il
dibattito in occasione della riunione informale dei ministri incaricati del lavoro e delle politiche
sociali, che si svolgerà a Chantilly il 10 e l’11 luglio. Questa riunione permetterà, in modo
particolare, di affrontare le grandi sfide che hanno un impatto significativo sul progetto sociale
europeo: la globalizzazione, la volontà collettiva di lottare contro i cambiamenti climatici,
l'evoluzione della demografia con le sue conseguenze sul mercato del lavoro e la situazione dei
senior e la crescente diversità delle società europee. 

Verrà anche condotta una riflessione sugli strumenti che sono al servizio dell’Europa sociale,
strumenti sia legislativi che finanziari che convenzionali o che, come il metodo aperto di
coordinamento, puntano a sviluppare gli scambi di buone pratiche. 

I dibattiti relativi al rinnovo dell’agenda sociale europea proseguiranno durante tutto il semestre
della presidenza francese associando tutti gli attori interessati, in modo particolare in occasione
della conferenza di esperti che si svolgerà il 12 novembre a Parigi. Il rinnovo dell’agenda sociale
europea sarà per di più affrontato nel quadro del Consiglio EPSSCO. 

• RITORNO ALL’OCCUPAZIONE, FLESSICUREZZA, MOBILITÀ E
PROTEZIONE DEI LAVORATORI

Di fronte alla globalizzazione, gli Stati membri dell’Unione europea devono perseguire la
modernizzazione dei loro mercati del lavoro, facilitare il ritorno verso l’occupazione del maggior
numero di persone e assicurare la protezione dei lavoratori, in modo particolare quando sono
mobili. 

Per la modernizzazione dei mercati del lavoro in Europa, la presidenza francese desidera
proporre al Consiglio EPSSCO l’uso delle conclusioni della missione europea per la flessicurezza,
lanciata il 5 dicembre 2007 così da facilitare l’attuazione dei principi comuni. Tale missione
presenterà una relazione intermedia al Consiglio EPSSCO il 2 ottobre e una relazione definitiva
sempre al Consiglio EPSSCO il 15 dicembre. 

Sulla base dei lavori della missione, sarà posta maggiore attenzione sui pubblici che conoscono le
transizioni professionali più difficili. La presidenza francese organizzerà anche una conferenza
intitolata “i giovani e i senior, una priorità per l’occupazione”, che si svolgerà il 25 e il 26 settembre a Le
Havre. Essa ricorderà inoltre l’importanza di dedicarsi a garantire l’attrattiva dell’occupazione, nel
quadro di una conferenza che si svolgerà l'8 e il 9 ottobre a Parigi. Insisterà anche sulla necessità
di formare i lavoratori a delle nuove qualifiche e a delle nuove competenze, nel quadro di una
conferenza dedicata alla formazione professionale, che si svolgerà il 17 e il 18 novembre a Parigi. 



Inoltre, la presidenza francese farà della questione della mobilità sul mercato del lavoro in Europa
una delle sue priorità. Porrà l’accento sulla necessità che i lavoratori europei più mobili non siano
penalizzati nei loro diritti e dedicherà a questa tematica una conferenza organizzata l'11 e il 12
settembre a Parigi, che permetterà di menzionare la mobilità dei lavoratori nel senso geografico e
funzionale del termine. In particolare, si porrà l’accento sulla questione delle misure concrete che
potrebbero permettere l’attuazione, a termine, di un quadro europeo per la mobilità
professionale. In questa prospettiva, la presidenza francese proseguirà i lavori necessari all’entrata
in vigore del futuro regolamento di coordinamento dei regimi di sicurezza sociale, che procede in
modo regolare da due anni. 

Nel quadro di questa riflessione sulla mobilità, la presidenza francese affronterà la tematica della
lotta contro il lavoro illegale, che ne è il corollario. Citerà in modo particolare la questione del
rafforzamento della cooperazione amministrativa nel quadro di una conferenza sulle pratiche
illecite d’occupazione che si svolgerà, a Marsiglia, il 13 e il 14 ottobre. Una conferenza organizzata
a Parigi, il 17 e il 18 novembre, permetterà di coprire tutte le frodi osservate nel campo del
sociale. 

Per quanto riguarda la protezione dei diritti dei lavoratori, la presidenza si dedicherà a lavorare
con il Parlamento europeo per far adottare, sulla base del compromesso ottenuto il 9 giugno al
Consiglio EPSSCO, le direttive relative alla pianificazione dell’orario di lavoro e alla protezione
dei lavoratori interinali. 

Cercherà anche di trovare un accordo al Consiglio EPSSCO sulla revisione della direttiva relativa
ai comitati d’impresa europei, in modo particolare per chiarire la definizione dell’informazione e
della consultazione e fare in modo che i comitati d’impresa siano consultati prima che vengano
prese delle decisioni di ristrutturazione del mercato interno. Tale revisione sarà un contributo
importante per il rafforzamento del dialogo sociale, su delle questioni che interessano soprattutto
i lavoratori. Collegata a questo dossier, la presidenza organizzerà una conferenza dedicata al
dialogo sociale transnazionale, che si svolgerà il 13 e il 14 novembre a Lione. 

Accanto a queste iniziative legislative, la presidenza francese s’impegnerà a promuovere gli
scambi di buone pratiche suscettibili di migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori e la
prevenzione di patologie professionali. Tale sarà, in modo particolare, la tematica dell'ottavo
Forum Internazionale Salute Lavoro - Condizioni di lavoro che si svolgerà a Parigi il 3 e il
4 novembre.
 
Per di più, il Comitato economico e sociale europeo, in collaborazione con il suo omologo
francese, organizzerà una conferenza su “la Responsabilità sociale delle imprese: cittadina,
partenariale e trasparente”, che si svolgerà a Parigi il 30 ottobre 2008. 

Infine, i ministri europei del lavoro e dell’occupazione incontreranno i loro omologhi dei Paesi
del Mediterraneo in occasione della conferenza Euromed di Marrakech (Marocco), il 9 e il
10 novembre.

• SOLIDARIETÀ 

La situazione demografica dell’Europa rende necessaria una nuova politica di solidarietà
intergenerazionale, che tenga conto della parte crescente degli anziani nelle nostre società, che
permetta di rispondere alle aspettative di queste persone e che siano conformi alle esigenze di
equilibrio finanziario. In tutte le età della vita, gli europei hanno bisogno di apparati di carattere



sociale che aiuteranno alla presa in carico delle persone più fragili, bambini o persone non
autosufficienti.  

In questo contesto, l’esistenza di servizi sociali d’interesse generale di qualità riveste una
grandissima importanza. È necessario che si persegua il dibattito sulla conciliazione tra la
specificità di questi servizi e il quadro giuridico comunitario. Per tale motivo sarà organizzato il
secondo forum sui servizi sociali d’interesse generale, il 28 e il 29 ottobre a Parigi, come seguito
del primo forum con lo stesso nome che si era tenuto per iniziativa della presidenza portoghese.
Questo forum permetterà di mettere in evidenza il ruolo essenziale che svolgono, in settori molto
diversi, i servizi sociali d’interesse generale in Europa. Sarà anche l’occasione di ritornare sul
contributo di questi servizi alla coesione sociale e alla solidarietà in seno alle società europee.
Infine, permetterà di sottolineare la specificità dei servizi sociali d’interesse generale, e di mostrare
come l’adozione di una Road Map permetterebbe di contribuire a chiarire la loro situazione
giuridica nel mercato interno. 

I valori di solidarietà e di coesione sociale che sono al centro del modello sociale europeo
presuppongono inoltre la promozione dell'inserimento attivo delle persone più lontane dal
mercato del lavoro. La presidenza francese sosterrà anche l’adozione di principi comuni
d’inserimento attivo, sulla base di una raccomandazione che sarà presentata dalla Commissione.
In questa prospettiva, organizzerà, il 15 e il 16 ottobre a Marsiglia, la settima tavola rotonda
europea sulla povertà e l’esclusione sociale, le cui conclusioni saranno presentate, per la prima
volta, a tutti i ministri europei incaricati di tali questioni. Per concretizzare gli scambi, la
presidenza organizzerà un incontro, il 21 e il 22 novembre a Grenoble, sulla tematica della
sperimentazione sociale nei diversi Stati membri. 

• UGUAGLIANZA E LOTTA CONTRO LE DISCRIMINAZIONI

Sulla base del principio di uguaglianza tra uomini e donne, iscritto sin dal 1957 nei trattati
europei, sono state adottate quattordici direttive. Diverse politiche si sono sviluppate sul piano
europeo e sono state calate a livello nazionale per promuovere l’uguaglianza tra i sessi in tutte le
politiche, ma anche per intavolare delle azioni positive destinate a correggere le disuguaglianze.
Nonostante i reali progressi, nell’Unione europea, sono ancora necessari diversi sforzi per
migliorare la qualità dell’occupazione femminile, riassorbire gli scarti persistenti tra le
remunerazioni delle donne e quelle degli uomini, e facilitare la conciliazione tra la vita familiare e
la vita professionale. La posta in gioco non è soltanto quella di rispondere ad un imperativo di
giustizia sociale, ma anche di affrontare le sfide economiche e demografiche che, oggi, sono
quelle dell’Europa.

Tutte queste questioni saranno affrontate durante la riunione informale dei ministri incaricati
della parità, che si terrà il 14 novembre a Lille, e che farà seguito ad una conferenza
sull’uguaglianza professionale tra uomini e donne che si svolgerà il 13 e il 14 novembre sempre a
Lille. Questi due incontri permetteranno, in modo particolare, di ritornare sulle iniziative
legislative in corso al fine di rafforzare la conciliazione tra la vita familiare e quella professionale,
così come sulla revisione della direttiva sui congedi parentali e la revisione della direttiva attinente
ai congedi per maternità. Sarà anche affrontata la revisione della direttiva inerente l’uguaglianza di
trattamento tra uomini e donne presso i lavoratori indipendenti. Infine, al Consiglio EPSSCO
saranno sottoposte delle conclusioni sull’attuazione del programma d’azione di Pechino sul piano
europeo. 

In materia di lotta contro le discriminazioni, la presidenza francese farà del suo meglio per trovare
il consenso necessario per la proposta di direttiva che la Commissione presenta, il 2 luglio, per



quanto riguarda l’uguaglianza di trattamento al di fuori del campo dell’occupazione, già coperto
dalla legislazione europea. Per di più, organizzerà a Parigi, il 29 e il 30 settembre, un vertice
europeo sull’uguaglianza delle possibilità che affronterà tutte le situazioni di discriminazione.
Questo vertice si situerà sulla linea della prima manifestazione avente lo stesso nome, che era
stata organizzata dalla presidenza tedesca, e della conferenza di chiusura dell’Anno europeo
dell’uguaglianza delle possibilità, che si era tenuta durante la presidenza portoghese. 
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Luglio 2008
Dal 10 al 12 luglio 2008
 Riunione informale dei ministri europei incaricati del lavoro e delle politiche sociali -

Château de Montvillargenne – Chantilly
Questa riunione, presieduta dall'On. Xavier BERTRAND, Ministro del lavoro, dei rapporti sociali, della
famiglia e della solidarietà, sarà uno dei grandi incontri della Presidenza francese nel campo del sociale.
Permetterà di ricordare l’importanza della dimensione sociale nella costruzione europea e, a partire dalle
proposte della Commissione, di orientare i lavori futuri sul rinnovo dell’agenda sociale.
Settembre 2008
11 e 12 settembre 2008
 Conferenza sulla mobilità dei lavoratori in Europa - Parigi

In continuità con la conferenza organizzata a Lisbona il 13 e 14 settembre 2007 sulla flessicurezza, questa
conferenza, organizzata dal ministro del lavoro, dei rapporti sociali, della famiglia e della solidarietà,
affronterà la questione delle mobilità professionali sia funzionali che geografiche. 

11 e 12 settembre 2008
 Riunione semestrale del Gruppo ad alto livello sull’integrazione della dimensione

dell’uguaglianza tra uomini e donne - Parigi
Questo gruppo ad alto livello è un organo informale che interviene nelle discussioni e nello scambio
d’informazioni sulle buone pratiche e le esperienze presenti nell’Unione europea. Si riunisce ogni sei mesi,
su iniziativa della Presidenza in carica.

18 settembre 2008
 Riunione informale dei ministri europei incaricati della famiglia - Parigi

Questa riunione, presieduta dall'On. Xavier BERTRAND, Ministro del lavoro, dei rapporti sociali, della
famiglia e della solidarietà, e dall’On. Nadine MORANO, Segretario di Stato incaricato della famiglia, sarà
l’occasione per fare il punto sugli orientamenti comuni che potrebbero essere rafforzati, nell'Unione
europea, in favore della protezione delle famiglie.



29 e 30 settembre 2008 
 Vertice europeo sull’uguaglianza delle possibilità - Parigi 

Come prolungamento del 2007, anno europeo dell’uguaglianza delle possibilità, questo vertice, organizzato
dal ministero del lavoro, dei rapporti sociali, della famiglia e della solidarietà in maniera congiunta con la
Commissione europea, permetterà di fare un bilancio riguardante le discriminazioni in Europa e
permetterà anche di dibattere sulla strategia europea adeguata al trattamento di tutte le difficoltà
incontrate. 
Ottobre 2008
2 e 3 ottobre 2008
 Forum sulla qualità della vita a lavoro in Europa per il decennio 2010 - Lione

Questo forum, organizzato dall’Agenzia nazionale per il miglioramento delle condizioni di lavoro e dalla
Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di lavoro, affronterà la questione
dell’organizzazione e della qualità della vita a lavoro, in modo particolare in previsione dell’allungamento
delle carriere professionali. 

3 ottobre 2008
 Riunione dei direttori generali della sanità e della sicurezza sul lavoro dell’Unione

europea - Parigi 
Questa riunione, organizzata dal ministero del lavoro, dei rapporti sociali, della famiglia e della solidarietà
permetterà di rivedere l’attuazione della strategia comunitaria in materia di sanità e di sicurezza negli Stati
membri.

7 ottobre 2008 
 Riunione informale del Comitato per la protezione sociale - Parigi

Sin dalla sua creazione nel 2000, il Comitato per la protezione sociale agisce come animatore della
cooperazione tra la Commissione europea e i Paesi membri in vista della modernizzazione e del
miglioramento dei sistemi di protezione sociale. 

13 e 14 ottobre 2008
 Conferenza sulla lotta contro le pratiche illecite d’occupazione in Europa - Marsiglia

Questa conferenza, organizzata dal ministero del lavoro, dei rapporti sociali, della famiglia e della
solidarietà, si dà come obbiettivo quello di promuovere e di approfondire la cooperazione europea per
lottare contro le pratiche illecite d’occupazione, in modo particolare sulla base delle proposte fatte di
recente dalla Commissione. 

23 e 24 ottobre 2008
 Riunione MISSOC - Parigi



Questo incontro dei corrispondenti del sistema d'informazione MISSOC ha come obiettivo quello di
assicurare l'aggiornamento delle banche dati comparative che riguardano i diversi settori dei sistemi di
protezione sociale nei 31 Stati membri della rete MISSOC.

Dal 24 al 26 ottobre 2008
 Assemblea generale 2008 della Lobby Europea delle Donne - Lione

La Lobby Europea delle Donne raggruppa circa 4000 associazioni di donne in Europa. Desidera assicurare
in occasione della Presidenza francese una vasta informazione e comunicazione sui testi e gli orientamenti
in dibattito sulle questioni di uguaglianza e parità.

28 e 29 ottobre 2008
 Forum sui servizi sociali d’interesse generale in Europa - Parigi

Organizzato dal ministero del lavoro, dei rapporti sociali, della famiglia e della solidarietà, questo forum
farà seguito alla riunione che porta lo stesso nome organizzata a Lisbona nel 2007. Sarà l’occasione di
mettere in luce il contributo dei servizi sociali d’interesse generale alla coesione sociale in Europa e di
assicurare che il quadro giuridico comunitario favorisca lo sviluppo e la modernizzazione di tali servizi.

30 ottobre 2008
 Conferenza sulla Responsabilità sociale delle imprese - Parigi – CES- 

Organizzata dal Comitato economico e sociale europeo, la Commissione europea e il Consiglio
economico e sociale, questa conferenza mostrerà, partendo da esempi concreti e innovatori, l’importanza
del partenariato per la riuscita di un approccio europeo della RSI.

31 ottobre e 1° novembre 2008
 Colloquio europeo sull’Accessibilità - Parigi

Questo colloquio, organizzato dall’Associazione sull'Accesso Universale, raggrupperà 500 persone e avrà
come oggetto la diffusione delle informazioni destinate alla promozione pratica dell’accessibilità in tutti i
campi della vita sociale.
Novembre 2008
3 e 4 novembre 2008
 Forum internazionale sulla salute sul lavoro - Parigi

Attraverso la presentazione delle iniziative concrete messe in pratica in molti Paesi dell’Unione europea,
questo forum, organizzato dal ministero del lavoro, dei rapporti sociali, della famiglia e della solidarietà,
dovrà permettere di incoraggiare lo sviluppo della valutazione dei rischi professionali in seno alle imprese. 

7 e 8 novembre 2008
 Colloquio europeo “Previdenza sociale e sfide demografiche in una prospettiva

europea” - Parigi
Questo colloquio, organizzato dalla Cassa nazionale d’assicurazione vecchiaia, sarà l’occasione per
affrontare, in una prospettiva europea, l’impatto del cambiamento demografico sui sistemi di previdenza
sociale. 



9 e 10 novembre 2008
 Conferenza Euromed Lavoro e Occupazione - Rabat

Questa conferenza, organizzata congiuntamente dalla Commissione europea e il ministero del lavoro, dei
rapporti sociali, della famiglia e della solidarietà, permetterà di affrontare la questione della cooperazione
riguardante il lavoro e l’occupazione nel quadro del processo euro-mediterraneo. 

12 novembre 2008
 Conferenza “Nuove questioni sociali nell’Europa in cambiamento” - Parigi 

Questa conferenza, organizzata dal ministero del lavoro, dei rapporti sociali, della famiglia e della
solidarietà, permetterà di dibattere sulle questioni poste su scala europea dalle nuove realtà sociali, sulla
base dei risultati della consultazione organizzata dalla Commissione e in previsione del rinnovo dell’agenda
sociale europea. 

13 e 14 novembre 2008
 Conferenza sul dialogo sociale transnazionale - Lione

Questa conferenza, organizzata dal ministero del lavoro, dei rapporti sociali, della famiglia e della
solidarietà permetterà di far conoscere le pratiche esistenti in materia di dialogo sociale transnazionale, di
diffondere i risultati degli studi e delle analisi realizzati e di riflettere sullo statuto di questi accordi e sulle
condizioni della loro attuazione.

13 e 14 novembre 2008
 Conferenza sull’uguaglianza professionale tra uomini e donne - Lille

Questa conferenza sarà l’occasione di identificare le iniziative concrete di portata europea che
permetterebbero di rafforzare l’uguaglianza professionale tra uomini e donne, di incoraggiare la
conciliazione tra la vita familiare e la vita professione e di combattere le disuguaglianze salariali. 

14 novembre 2008
 Riunione informale dei ministri europei incaricati della parità - Lille

Questa riunione, presieduta dall'On. Xavier BERTRAND, Ministro del lavoro, dei rapporti sociali, della
famiglia e della solidarietà e dall’On. Valérie LETARD, segretario di Stato incaricato per la Solidarietà,
prolungherà, nel quadro europeo, le discussioni aperte in Francia, durante la conferenza del 26 novembre
2007, sull'uguaglianza professionale tra uomini e donne. 

25 e 26 novembre 2008
 Forum Demografia - Bruxelles

Questo forum, organizzato dalla Commissione europea, permetterà di affrontare la questione delle
conseguenze del cambiamento demografico in Europa e delle politiche che devono permettere di
rispondervi.

27 e 28 novembre 2008
Colloquio sulla clausola de l'Europea più favorita - Parigi

Questo colloquio organizzato dall’associazione “Choisir la cause des femmes”, affronterà la questione
dell’uguaglianza di diritti tra le donne europee, a partire da uno studio comparativo tra le diverse
legislazioni dei ventisette Stati membri. 
Dicembre 2008



2 dicembre 2008
 Colloquio “Protezione sociale e cittadinanza europea: quale protezione sociale per i

cittadini europei nel 2020?” - Bruxelles 
Questo colloquio, organizzato dalla Scuola nazionale superiore di sicurezza sociale, il Comitato economico
e sociale europeo e la piattaforma europea delle assicurazioni sociali, aprirà la riflessione sul nuovo patto
sociale europeo.

Dal 2 al 5 dicembre 2008
 Settimana europea dell’Ispezione del lavoro - Marcy l’Etoile

Questa settimana, organizzata dall’Istituto nazionale del lavoro, dell’impiego e della formazione
professionale, sarà l’occasione per affrontare tutti gli argomenti d’attualità comunitaria che interessano le
relazioni lavorative e le condizioni di lavoro. 

12 dicembre 2008
 Riunione del gruppo intergovernativo sull’infanzia - Parigi

Il gruppo “l'Europe de l'Enfance” è stato fondato nel 2000 su iniziativa della Francia con l’obiettivo di
scambiare le informazioni, le buone pratiche e la cooperazione in materia dell’applicazione dei diritti
dell’infanzia. Si riunisce due volte l’anno. 

12 e 13 dicembre 2008 
 Conferenza europea sui nuovi respiri sociali della costruzione comunitaria - Parigi

Questo colloquio, organizzato dall’associazione ASTREES, permetterà di alimentare il dibattito sui futuri
sviluppi della dimensione sociale della costruzione europea.


